
COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E PRESIDENTI DI SCUOLE 

VERBALE DEL 19.7.2019 

 

 Il giorno 19.7.2019 alle ore 9:00, presso la Sala Consiglio - Rettorato del Palazzo Ateneo, si è 

riunito il Collegio dei Direttori di Dipartimento e Presidenti di Scuole e risulta così composto: 

 
  

 

 

 

DIPARTIMENTI 

 

 

DIRETTORI 
 

1)  Biologia Giuseppe CORRIERO P 

2)  Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica Luigi PALMIERI P 

3)  Chimica Gerardo PALAZZO P 

4)  Dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi (DETO) Francesco GIORGINO P 

5)  Economia, Management e Diritto dell’Impresa Giovanni LAGIOIA P 

6)  Economia e Finanza  Vitorocco PERAGINE P 

7)  Farmacia-Scienze del Farmaco Francesco LEONETTI G 

8)  Giurisprudenza Roberto VOZA P 

9)  Informatica Donato MALERBA G 

10)  Interdisciplinare di Medicina (DIM) Carlo SABBA’ P 

11)  Interuniversitario di Fisica  Roberto BELLOTTI P 

12)  Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del 

Mediterraneo: società, ambiente, culture”  

Bruno NOTARNICOLA P 

13)  “‘Lettere, Lingue, Arti’: italianistica e culture comparate” Stefano BRONZINI P 

14)  Matematica Addolorata SALVATORE P 

15)  Medicina Veterinaria Domenico OTRANTO P 

16)  Scienze Agro-Ambientali e Territoriali Giovanni SANESI P 

17)  Scienze Biomediche ed Oncologia Umana Maria Rosaria CARRATU’ P 

18)  Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione Giuseppe ELIA  P 

19)  Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti Luigi RICCIARDI P 

20)  Scienze della Terra e Geoambientali Agata SINISCALCHI D 

21)  Scienze Mediche di Base, Neuroscienze ed Organi di 

Senso 

Alessandro BERTOLINO P 

22)  Scienze Politiche Anna PATERNO D 



23)  Studi Umanistici (DISUM) Paolo PONZIO P 

    

 SCUOLE PRESIDENTI  

1) Scienze e Tecnologie Domenico DI BARI P 

2) Medicina  Loreto GESUALDO P 

P: Presente - A: Assente – G: Giustificato – D: Delegato – S: Sostituto 

 

 

Ordine del Giorno: 

 

1) Comunicazioni; 

2) Approvazione verbali del 31.01.2019 e del 4.3.2019; 

3) Programmazione Personale Docente: investimento residuo budget 2019 e rispetto vincoli 

ministeriali. 

- Varie ed eventuali. 

 

 Presiede la riunione la Prof.ssa Luigia Sabbatini, Decano dei docenti di prima fascia, subentrata 

nelle funzioni di Rettore con decorrenza dal 19.6.2019. 

Partecipano il Direttore Generale, dott. Federico Gallo; il dott. Emilio Miccolis, Direttore della 

Direzione per il Coordinamento delle Strutture Dipartimentali; il dott. Sandro Spataro, Direttore della 

Direzione Risorse Umane; il dott. Vincenzo Procaccio, responsabile della Sezione Personale Docente, la 

dott.ssa Maria Elena Lampignano, responsabile della Sezione Centri e altre Strutture decentrate della 

Direzione per il Coordinamento delle Strutture Dipartimentali che assume le funzioni di segretario 

verbalizzante e la dott.ssa Maria Daddabbo con funzioni di supporto segretariale. 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 9:40.  

 

1. Comunicazioni 

 Il Presidente, non avendo comunicazioni da fare, cede la parola al Direttore Generale il quale, dopo 

aver ricordato di aver incontrato tutti i Direttori di Dipartimento per discutere del piano del fabbisogno 

del Personale Tecnico Amministrativo nei medesimi Dipartimenti, informa che l’iter sta procedendo 

come previsto, in quanto i test preselettivi sono stati svolti e a settembre/ottobre p.v. saranno banditi i 

relativi concorsi le cui assunzioni saranno effettuate nel mese di novembre c.a..  

 



 

3. Programmazione Personale Docente: investimento residuo budget 2019 e rispetto vincoli 

ministeriali. 

 Il Presidente, per la complessità dell’argomento, anticipa il punto 3 all’o.d.g. e cede la parola al prof. 

Pierfrancesco Dellino, componente della Commissione per l’elaborazione dei criteri e delle proposte per 

la programmazione del Personale di Ateneo, il quale illustra le slide relative ad un documento realizzato 

con la collaborazione dei dott.ri Sandro Spataro, Massimo Iaquinta e Vincenzo Procaccio e attinente ai 

lavori della Commissione paritetica CdA/SA Monitoraggio. Il prof. Dellino, pertanto, espone la 

situazione dell’Università degli Studi di Bari così come si presenta alla fine dell’anno 2018 a seguito 

dell’inserimento delle chiamate del personale docente nella procedura ministeriale PROPER e comunica 

la proposta, avanzata dalla suddetta Commissione, di investire il budget residuo derivante dal turnover 

2018, al fine di rispettare i vincoli normativi relativi all’assunzione del personale docente. I vincoli 

normativi assunzionali, che devono essere rispettati nel triennio, sono quelli previsti dagli artt. 4, comma 

2 lett. a) e c) del Decreto Legislativo 29 marzo 2012 n. 49 e 18, comma 4 della L. 30 dicembre 2010 n. 

240.  

 L’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n. 49/2012 prevede alla lett. a) di realizzare una composizione 

dell’organico dei professori in modo tale che la percentuale dei professori di I fascia sia contenuta entro 

il 50% dei professori di I e II fascia; mentre alla lett. c) prevede l’obbligo assunzionale di un ricercatore 

di tipo b) per l’assunzione di ciascun professore di I fascia; l’art. 18, comma 4 L.240/2010 prevede che 

almeno il 20% dei punti organico relativi alle assunzioni di professori di I e II fascia debba essere 

riservato all’assunzione di professori esterni cioè di coloro che, nell’ultimo triennio, non abbiano prestato 

servizio o non siano stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari presso l’Università 

che dispone la chiamata. Infine, il vincolo derivante dall’art. 24, comma 6 L.240/2010 sancisce che i 

professori di II fascia e i ricercatori a tempo indeterminato che abbiano conseguito l’Abilitazione 

Scientifica Nazionale possano essere chiamati rispettivamente nel ruolo di I e II fascia, nella misura del 

50% delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti dei professori di ruolo (Professori 

Ordinari e Professori Associati). Tale vincolo riguarda l’arco temporale che va dal 2011 al 2019.  

 Pertanto, i concorsi in corso di espletamento attivati ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge n. 

240/2010 (cosiddette procedure aperte ai ricercatori e professori sia interni che esterni all’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro), potrebbero comportare criticità in merito al rispetto del vincolo 

normativo di cui all’art. 24, comma 6 della L.240/2010 a seconda dell’esito degli stessi. 

 Alla luce di quanto esposto, il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute 

dell’8 luglio 2019 (cfr. all. 1), hanno approvato la proposta della Commissione paritetica CdA/SA 



Monitoraggio intesa ad avviare procedure di reclutamento ex art. 18, comma 4 di n. 13 professori di II 

fascia, da individuare, per scorrimento, secondo l’ordine della graduatoria del Fondo reclutamento 

(cosiddetto Basket 2), nelle more dell’assegnazione, da parte del MIUR, del saldo dei punti organico del 

corrente anno. 

 I Dipartimenti di didattica e di ricerca interessati al predetto scorrimento sono invitati, con nota prot. 

n. 55563 del 19.7.2019, distribuita dal Dott. Procaccio già nella riunione odierna (cfr. all. 2), a far 

prevenire le delibere di istituzione dei relativi posti, in coerenza con la programmazione del fabbisogno 

di personale docente dipartimentale. Tuttavia, le procedure concorsuali di tali posti saranno subordinate 

alla formale comunicazione, da parte del Miur, del saldo dei punti organico del corrente anno. 

  Il prof. Bronzini, eletto Rettore per il sessennio 2019-2025, ritiene che sia opportuna l’eliminazione 

del fondo di investimento strategico e invita i Direttori di Dipartimento e, in particolare, i Direttori 

presenti in Senato Accademico ad esprimersi in merito e, questi ultimi, qualora lo ritengano condivisibile, 

a farsi portavoce di tale cambiamento. Egli ritiene, inoltre, che ogni riunione del Senato Accademico 

debba essere preceduta da una riunione del Collegio dei Direttori di Dipartimento e Presidenti di Scuole. 

Egli precisa, inoltre, che le delibere che i Dipartimenti sono chiamati ad effettuare, debbano essere 

coerenti con il piano di programmazione triennale e che, successivamente, sarà opportuno proporre al 

Senato Accademico di rivedere l’algoritmo con cui avviene la distribuzione dei Punti Organico. Infine, 

il prof. Bronzini comunica che dal 1° ottobre non designerà un delegato al Personale e che i Punti 

Organico saranno gestiti dal Consiglio di Amministrazione in quanto Organo deputato a deliberare 

l’impegno di spesa.  

 Entrano alle 10:15 i proff. Sabbà e Gesualdo. 

 Il prof. Otranto, favorevole alle innovazioni anticipate dal prof. Bronzini, invita a dare attuazione al 

documento di programmazione integrata per garantire uniformità tra i Dipartimenti. 

 Il prof. Bertolino, favorevole alla preventiva convocazione del Collegio, propone che venga stilato 

un calendario annuale degli incontri e di inserire le programmazioni assunzionali con congruo anticipo 

al fine di poter disporre di maggior tempo per le opportune valutazioni. 

 I proff. Ponzio, Notarnicola, Giorgino e Corriero sono favorevoli all’eliminazione del fondo di 

investimento strategico, in quanto in tal modo verrebbe ripristinata la centralità degli Organi collegiali di 

Governo prevista dallo Statuto. 

 I proff. Ponzio, Notarnicola, Giorgino, Sabbà e Peragine propongono di modificare lo Statuto 

affinché tutti i Direttori di Dipartimento possano essere presenti in Senato Accademico. 



 Il prof. Notarnicola chiede di tener conto, per la distribuzione dei Punti Organico, non solo del 

parametro della didattica, ma anche di quello della ricerca mediante la Valutazione delle Qualità della 

Ricerca (VQR). 

 

 Il prof. Giorgino propone di rivedere, possibilmente in tempi brevi, il cosiddetto algoritmo, relativo 

alla formulazione che misura i fabbisogni didattici e di ricerca dei Dipartimenti e sul quale si fonda la 

ripartizione delle risorse tra gli stessi Dipartimenti. 

 La prof.ssa Salvatore ritiene che, tenendo conto solo del parametro della didattica, il fabbisogno 

risultante non sia conforme alla realtà in quanto, a seguito di docenti che erogano insegnamenti di base 

all’esterno del proprio Dipartimento di afferenza, è stato chiesto di modificare il settore scientifico-

disciplinare del Dipartimento e ciò non è stato possibile a causa di problemi di natura tecnica. 

 Il prof. Peragine ritiene che, pur nel rispetto dell’autonomia dipartimentale, il Consiglio di 

Amministrazione debba avere contezza della situazione assunzionale e intervenire ove pervengano scelte 

non conformi alla programmazione. 

 Il prof. Corriero ritiene che nella distribuzione dei punti organico debbano essere presi in 

considerazione non solo il parametro della didattica ma anche quelli della ricerca e della terza missione. 

 Il prof. Palazzo chiede se, per bandire i suddetti concorsi, il Consiglio di Dipartimento debba 

deliberare previo preventivo parere della Scuola e ritiene che per la futura programmazione, si debbano 

conoscere preventivamente i vincoli a cui i Dipartimenti sono assoggettati, in modo da rendere virtuosa 

la discussione all’interno dei Dipartimenti. 

 Il Presidente informa che le delibere devono essere presentate entro la fine di luglio p.v. previo parere 

della Scuola, ove necessario. 

 Il prof. Palmieri prende atto con rammarico che, al momento, manca un modello generale di 

riferimento in merito alla programmazione che rispetti, con maggiore oculatezza, i fabbisogni dei 

Dipartimenti. Egli invita, pertanto, il Consiglio di Amministrazione ad attenzionare le eventuali proposte 

provenienti dai Dipartimenti che siano in contrasto con una gestione proficua delle risorse di Ateneo e 

prendere le necessarie decisioni in merito. 

 Il prof. Bellotti ritiene che, prima di ipotizzare modifiche alla formula utilizzata per la distribuzione 

delle risorse, sarebbe opportuno effettuare un’analisi ex post della stessa alfine di poter elaborare un 

nuovo algoritmo. Inoltre, relativamente al fondo di investimento strategico di Ateneo, Egli rappresenta 

la necessità di una cabina di regia che possa armonizzare la distribuzione delle risorse tra tutti i 

Dipartimenti. 



 Il prof. Di Bari propone di apportare correttivi ai criteri implementati nel cruscotto, sia per quanto 

concerne la didattica che per la ricerca.  

 Il Direttore Generale chiarisce che il cruscotto tiene conto solo del parametro della didattica in 

quanto è stato impostato solo tale criterio e che è possibile apportare le modifiche che si ritiene opportune, 

implementando altri criteri. 

 Il prof. Voza condivide appieno la proposta relativa alla sostituzione del fondo di investimento 

strategico di Ateneo a favore di “un’autonomia controllata” dei Dipartimenti da parte degli Organi 

collegiali di Ateneo, in conformità a quanto previsto dallo Statuto di Ateneo. Egli plaude al lavoro di 

elaborazione del “cruscotto” e ribadisce che trattasi di strumento da utilizzare e, in quanto tale, anche da 

rivedere secondo le criticità emerse. Il prof. Voza, infine, precisa che non si sta effettuando una 

distribuzione a pioggia delle risorse (cosiddetto basket 2), bensì applicando i tre parametri (didattica, 

ricerca e perequativo) contenuti in un algoritmo che, volendo, si potrebbe anche riformulare. Egli auspica 

una convocazione preventiva del Collegio per ripristinare le regole della partecipazione e della 

rappresentatività, in attesa della modifica dello Statuto per quanto riguarda la Governance di questo 

Ateneo. 

 Il prof. Gesualdo, come Presidente della Scuola di Medicina, ritiene che la programmazione debba 

essere considerata nel suo complesso e che bisognerebbe trovare il modo virtuoso per poter programmare 

i nuovi settori scientifico-disciplinari indipendentemente dal numero dei Dipartimenti, considerando le 

reali esigenze didattiche. 

 Il prof. Bronzini, in quanto eletto Rettore, ringrazia tutti per il contributo offerto e per l’espressione 

di parere in merito all’eliminazione del cosiddetto “borsino” da sottoporre al Senato Accademico.  

 Il Presidente conclude affermando che la democrazia rappresentativa, a fronte di quella partecipata, 

nell’ambito di una società complessa, è ugualmente importante e ritiene che riunioni di Collegio più 

frequenti possano sopperire alla rappresentanza diretta di tutti i Direttori di Dipartimento in Senato 

Accademico.  

 

2.  Approvazione verbali del 31.1.2019 e del 4.3.2019 

Il Decano ricorda che sono stati trasmessi i verbali relativi alle riunioni del 31 gennaio e del 4 marzo 

2019 e invita, pertanto, il Collegio a segnalare eventuali osservazioni o modifiche da proporre e, in 

assenza, pone in approvazione i verbali che vengono approvati con l’astensione degli assenti alla suddetta 

riunione. 

Il Collegio approva all’unanimità. 

 



Varie ed eventuali 

 Il dott. Spataro comunica la conclusione dei concorsi per il reclutamento dei Ricercatori a tempo 

determinato di tipo A e, a tal proposito, invita i Direttori di Dipartimento a deliberare con urgenza la 

“chiamata” del ricercatore o mediante un Consiglio di Dipartimento o mediante un decreto di urgenza 

da portare a ratifica nel primo Consiglio utile. Inoltre, egli comunica che il Ministero ha concesso la 

possibilità di bandire nuovamente i concorsi andati deserti per assenza di domande o per esclusione dei 

candidati. 

 

Alle ore 11:40, non essendovi altro da discutere, il Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

 

    IL SEGRETARIO          IL DECANO 

f.to dott.ssa Maria Elena Lampignano         f.to  prof.ssa Luigia SABBATINI 

 

 

 

 

 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato negli archivi della U.O. Organi Strutture 

Decentrate e Centri – Sezione Centri e altre Strutture Decentrate – Direzione per il Coordinamento 

delle Strutture Dipartimentali. 

 


